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4e orme luminofe dell’ Augufto fuo Padre? Re-
fta {olo ai ~Vafalli,, che !fi facciano una premu-
xa. di corrifpondere :alle mire , -ed ai.difegni di
cosi favj , e:benefici Sovrani. Seila Sicilia ; sben-
ché ripiena d’ afpre, ed:alte ‘Montagne, fu un
emporio per i Romani initempo, che quafiiera-
-no.giunti alla: Monarchia Univerfale ?ubne&rr
lo ancora nel Secolo idecim”ottavo . rLIthnlﬂn
fi & ridotea @’ limiti :piti;angufti; le 'fue poehe,
‘e riftrette pianure-efiftonoancora ; il terreno -€ il
medefimo , e di pit fifono 2i no ftrigiorniinventa~
ti i ipit acili ftrunrenti «diiAgricoltura jervefa
g“; ‘facile ; comoda , esficura <la ‘Navigazione.
E' veriflimo , che “la -:maggior ‘Popolaziege cen-
tribuilce :troppo-alla 'maggior “colrura delle Ter~
re. Ma ¢ verosalrresi, che:lo fpirito.dell indu-
firia ¢ la; prima 'molla del traffico ; e ‘del (Gom-
mercio . Quell’ indolenza ,ce freddezza ':oﬁimm. .
colla qualé da molritfi “trabtano i propry interéf-
fi ; quel ‘languirenel  luflo. ;e rnell’ ozio ,snen ié
che ‘un‘effetro della:corruttela:del coftume,.¢éd
una cagione:troppo:vicina: del decadimento écl—
fo'Stato .» Etunrerrove * il spenfare , che I’ attivita,
ed. il tglento- fia riferb ato ‘foloagli Abitatori, doye
la rerra savara invita .neceflariamente al trava-
glio, e che iligenio , e I'indufiria non fiano-per
coloto , che “vivano tra le :delizie del. mezzo
giorno , ed ai:quali la “Terra: quafi dona gratui-
tamente il fuoinfrutri . «Las8icilia -€ 'uno ‘de’ piu
fertili «Paefi d’Italia ; “ma ‘e’ coll"induftria ¢
col travaglio=non fi moltiplica ['annua-riprody-
zione de’ fuoi=doni , feinon:fi-antepone quel ge=
nere di coltura, che accrefea le condizioni del
clima, fe fi tralcura dj confervare ai terreni la
loro attivita ; fi. vedranno ben‘prefto: rimanere je
Campagne o -deferze , ‘od “infeconde . Qui Ig

ter-




